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Ovunque si è registrato il tutto esaurito 
i.i 

Trentamila turisti hanno 
« invaso » la regione 

per il ponte di Pasqua 

'•ìV-t 

» . ' ' 

Traffico intenso ma sostanzialmente ordinato sulle strade - L'eso­
do è stato tuttavia funestato da un incidente mortale a Gubbio 

Afflusso di turisti senza 
precedenti nei giorni di Pa­
squa e pasquetta: si calcola 
che per il week-end abbiano 
soggiornato in. Umbria circa 
trentamila - persone, di cui 
quindicimila in più rispetto 
alla ricettività alberghiera 
« normale » della regione. Ad 

. Orvieto sono arrivati circa 
settemila visitatori, ad Assisi 
tutto esaurito da oltre una 
settimana (più 15 per cento 
rispetto al turismo del '78. 
Situazione, dal punto di vista 
percentuale, qunsi analoga a 
Perugia. Nocera Umbra. Città 
di Castello, Gubbio, ed altri 
centri minori. A Todi, anche 
grazie alla mostra dell'anti­
quariato tuttora in corso, si 
è verificato un autentico e-
xploit (più 20 per cento delle 
presenze rispetto all'anno 
precedente). 

Ottimi affari hanno fatto 
tutti gli esercizi commerciali: 
oltre al « tutto esaurito degli 
alberghi » c'è infatti du re­
gistrare il vero e proprio as­
salto subito dai ristoranti. 
Oltre all'incremento del per­
sonale di servizio ieri e l'al­
tro Ieri c'è stato anche un 
notevole «rafforzamento » dei 
prezzi (in media del !5 per 
cento in più). Il clima della 
domenica pasquale è st/Uo 
assai favorevole soprattutto 
nella mattinata e ha favorito 
l'afflusso dei turisti e degli 
umbri nella zona del lago. Il 
traffico è stato comunque 
abbastanza ordinato e non ha 
registrato punte « ecceziona­
li». 

La giornata del lunedi del­
l'Angelo è stata invece carat­
terizzata da cielo coperto che 
non ha impedito però la gita 
« fuori le mura ». 

• * * 

TERNI — « E' stata una 

Pasqua tranquilla come po­
che altre», afferma con con­
vinzione l'agente della polizia 
stradale di servizio al co­
mando. Pochissimi gli inci­
denti stradali e tutti senza 
feriti, anche se ieri pomerig­
gio c'era il timore che qual­
che brutta notizia si potesse 
avere in serata, durante il 
rientro che, secondo le previ­
sioni. sarebbe stato caratte­
rizzato da un traffico quan-
tomai intenso. 

La mancanza di incidenti 
non deve far pensare "he i 
ternani non si siano mossi o 
che per le vie della provinola 
siano transitate meno auto­
vetture. Tutt'altro, le località 
turistiche non sono mai state 
tonto affollate. Nella giornata 
di Pasqua una fila chilome­
trica di auto in sosta, prove­
nienti da tutta Italia e dal­
l'estero, si snodava lungo la 
Valnerina all'altezza della 
Cascata delle Marmore che, 
anche per le abbondanti 
piogge cadute, offriva uno 
spettacolo assai suggestivo. 

Lo stesso è accaduto a Ple-
dlluco. mentre oerslno per le 
vie cittadine, ratto Insolito, e 
stato registrato un certo 
flusso turistico. C'è stato sol­
tanto un incidente stradale 
spettacolare, all'altezza di 
Ponte le Cave, domenica. Una 
« Alfetta», guidata da un gio­
vane di Stroncone, Cosimo 
D'Ema, di 28 anni, dopo aver 
urtato cdntro un'altra auto 
mentre era in fase di sorpas­
so, ha sbandato per più di 
cento metri ed è finita in 
una scarpata. Sia il condu­
cente sia un altro giovane 
che era con lui se la sono 
cavata senza nemmeno un 
graffio. 

Dopo l'intenso traffico di 
domenica, nelle prime ore di 

ieri sulle vie principali di 
comunicazione si era tornati 
ad uno stato di normalità. 

• • • 
GUBBIO — Tutto il territo­
rio eugubino si è riempito in 
questo weekend di turisti e 
di avventori, per le festività 
pasquali. Sono ritornati « in 
patria » la gran parte di e-
migrati per la tradizionale 
visita ai parenti, da tutte le 
località di lavoro: in partico­
lare dalla capitale, dai paesi 
del MEC e dalla Svizzera. In 
tutto 11 territorio pullulano 
manifestazioni religiose, come 
le processioni e le cerimonie 
pasquali, che molto spesso 
qui assumono significati 
spettacolari e folcloristici. 

Gli avventori del week-end 
sono stati una marea, sparsi 
soprattutto nel centro storico 
di Gubbio, per la visita ai 
monumenti, la scampagnata, 
il pranzo pasquale. Negli al­
berghi si è registrato il tutto 
esaurito e le pensioni e 1 ri­
storanti hanno fatto affari, 
complessivamente, per centi­
naia di milioni. 

Il turismo è stato molto 
diversificato. Dalle escursioni 
familiari, fino al turismo di 
massa, con gruppi di giovani, 
scouts, attrezzati di tende e 
roulottes. Imponente è .stato 
il flusso nel parco di Coppo, 
al Monte Ingino, dove si so­
no organizzati in migliala per 
il pranzo all'aperto. 

Nei pressi di Gubbio si è 
registrato purtroppu l'unico 
incidente mortale del quattro 
verificatisi in provincia di 
Perugia 11 giorno di Pasqua. 
La vittima è stato un trenta­
quattrenne operaio milanese, 
Giuseppe Boriani. investito 
da un automezzo mentre fa­
ceva l'autostop insieme ad 
altri giovani. 

tra debiti, ostacoli e successi l'attività delle cooperative di giovani disoccupati 
^—~^^^—^^^^^—^^^^^— - , . ! • • i i i i i. | _ . . _ _ . . i • i r a • -rrTTT-M-M 

Passione e cambiali per «creare» cultura 
' < > \ 

I soci dell'Eucoop hanno dovuto fare una colletta per comprare gli effetti bancari dal tabaccaio - Una realtà viva 
L'esperienza dell'Aurora di Castiglion del Lago - La necessità di aguzzare l'ingegno per inventare un lavoro 
Costosissimi i rari saggi di archeologia che sono in circolazione - Anche qui una risposta ai profeti del riflusso 

Nelle sezioni comuniste 
si discutono i candidati 
per le prossime elezioni 

PERUGIA 
Mentre le sezioni comuniste della Pro­

vincia di Perugia inizieranno da domani 
le riunioni per discutere le candidature 
per la Camera e il Senato, la commis­
sione stampa e propaganda della fede­
razione ha già preparato le prime indi­
cazioni per la campagna elettorale dei 
comunisti. 

La grande macchina organizzativa del 
partito si è quindi già messa in moto 
per far fronte a questa scadenza. I mili­
tanti del PCI si impegneranno per man­
tenere il dibattito in un clima dì « civile 
confronto ». La bagarre — si legge sul 
documento provinciale — va evitata e 
favorirebbe coloro che sperano nella con­
fusione per strappare consensi. I comu­
nisti. al contrario, lavorano per rendere 
possibile « una serena riflessione che fa­
vorisca una libera e meditata scelta ». 

Il PCI chiede per questo agli stru­
menti di informazione pubblici « di non 
farsi altoparlante di alcun partito e di 
non operare alcuna discriminazione». «Un 
simile obiettivo — afferma la commis­
sione stampa e propaganda della fede­
razione perugina — richiede una lotta 
serrata contro l'uso strumentale che la 
DC ed altre forze intendono fare delia. 
RAI-TV. Occorre piuttosto il massimo 
di libertà di stampa e di gestione de­
mocratica dei servizi d'informazione ». 

Anche alle emittenti locali viene richie­
sto uno sforzo in questa direzione. Le 
stesse radio e TV democratiche non de­
vono essere piegate al ruolo a di mega­
fono del PCI ». ma devono continuare 
a svolgere un ruolo di corretta informa­
zione per portare un orientamento de­
mocratico e progressista fra la gente. 

TERNI 
TERNI — Da oggi fino a sabato, nelle 
sezioni del PCI. si discute sulla imposta­
zione della campagna elettorale e sulla 
rosa dei candidati da presentare per la 
provincia di Terni. Questo vasto giro di 
consultazioni non interesserà soltanto gli 
iscritti. L'invito a partecipare, a discutere 
insieme ai comunisti è stato esteso alla 
intera cittadinanza. Le assemblee saran­
no aperte al pubblico e chiunque lo voglia 
vi potrà prendere parte, in maniera da 
verificare e controllare di persona come 
ii PCI imposta la propria campagna elet­
torale. come avviene la discussione sulle 
candidature. 

Nelle riunioni degli organismi dirigenti. 
della Segreteria, del Direttivo, del Comita­
to federale e della Commissione federale 
d. controllo, lo si è ripetuto con insisten­
za e senza equivoci: questo giro di con­
sunzioni deve avvenire all'insegna della 
massima apertura e senza alcuna remora: 
sulla base delle indicazioni che ne scatu­
riranno saranno prese le decisioni finali. 

Lunedì stesso, appena conclusa questa 
tornata di assemblee, il Comitato federale 
e !a Commissione federale di controllo 
toneranno a riunirsi per la decisione 
definitiva sulle candidature. Le prime tre 
as'.emb'.ee si tengono in una delle mag­
giori sezioni del centro cittadino, la se­
zione « Gramsci » con inizio alle ore 17.30. 
L'assemblea sarà presieduta dal compa­
gno Claudio Carnieri, mentre alle ore 17 
è convocata l'assemblea di Valle Capri­
na, che sarà presieduta dal compagno 
Mario Benvenuti, e alla stessa ora. quel­
la della SMALT, la ex fabbrica d'armi. 
eh? sarà presieduta dal compagno Mi­
chele Pacetti. 

Nei giorni successivi, a ritmo quanto 
mai intenso, assemblee si terranno in 
tutte le località, in tutte le sezioni. Può 
sembrare persino scontato far rilevare 
come fin dalle prime battute della cam­
pagna elettorale emergono le differenze 
Nel PCI si discute sui gravi problemi con 
i quali il paese deve fare i conti e nello 
stesso tempo sulle candidature. Mentre in 
ahri partiti esplodono le rivalità, si litiga 
su'.'.t* candidature, ci si affanna a mettere 
a disposizione precedenti incarichi per 
potersi presentare come candidato, nel 
PCI l'impegno è invece rivolto a far si 

• Alla intera organizzazione del partito 
si indica di lavorare per propagandare 
e organizzare l'ascolto di tutti i dibat­
titi, le tavole rotonde, che verranno tra­
smesse dalle diverse emittenti pubbliche 
e private. 

Oltre all'uso corretto di questi stru­
menti i comunisti fanno appello a tutti 
i militanti perché vengano usati a pieno 
tutti i mezzi tradizionali di propaganda 
elettorale: dalla diffusione della stampa 
a quella dei volantini. Un ruolo parti­
colare — afferma il documento — do­
vranno avere le assemblee, i comizi, i 
giornali parlati, il lavoro di caseggiato. 

« Favorire al massimo il dialogo con 
tutto il corpo elettorale ». questo appare 
l'indirizzo fondamentale del nostro par­
tito. « Una larga area di elettorato infatti 
è ancora indecisa sul voto da esprimere. 
sarà perciò decisivo il contatto personale, 
la discussione fatta in piccoli gruppi e 
magari singolarmente. Esistono infatti fa­
sce di cittadini che difficilmente parte­
cipano ad iniziative pubbliche ». 

La federazione perugina invita infine 
tutti i suoi militanti a lavorare affin­
ché vengano individuati fr* ": intellet­
tuali. i giovani e i nuovi elettori persone 
disposte ad impegnarsi nella campagna 
elettorale accanto al PCI e a fare vere 
e proprie dichiarazioni di voto per il 
nostro partito. 

Nei prossimi giorni, terminata la com­
pilazione delle liste, i militanti comuni-
iti inizieranno a discutere, sulla base de­
gli indirizzi forniti dalla federazione, la" 
intera impostazione della campagna e-
lettorale. 

che le candidature siano all'altezza delle 
difficoltà dei tempi e perché esse siano 
espressione della società ternana, in parti­
colare dei lavoratori, dei giovani, delle 
donne, che ne sono le componenti più si­
gnificative. 

L'impegno è quindi rivolto a assicurare 
che la provincia di Temi, attraverso le 
candidature comuniste, esprime il meglio 
di se stessa. Nessuno si illude però che 
questa diversità di metodo possa bastare 
per far scomparire vecchie e nuove for­
me di anticomunismo. Anzi le avvisaglie 
dimostrano esattamente il contrario. La 
conferma la si ha da come gli organi lo 
cali d'informazione hanno seguito l'avvio 
delia campagna elettorale. La serietà e la 
correttezza del nostro Partito viene tra­
visata. come ha fatto Gioacchino Papi 
attraverso Teleterni, per accreditare ia 
immagine di un partito dove, non si sa 
come, tutto viene deciso prima, dove non 
c'è dibattito. 

E' una vecchia cantilena che toma re 
golarmente e vale ben poco che migliaia 
di comunisti, in discussioni pubbliche, fac 
ciano sentire la propria voce. C'è chi 
approfitta anche della cronaca cittadina. 
come ha fatto domenica il « Messaggero ». 
per far passare nuovi luoghi comuni. Un 
venditore ambulante di bigiotteria, Ger 
mano Crespi, di *9 anni, è stato rimpa­
triato. con un discutibile provvedimento 
della polizia. Quale occasione per far pas­
sare l'immagine di un PCI insensibile ai 
diritti civili? 

E allora ecco il cronista pronto a regi­
strare la voce « non confermata » secon­
do la quale « un alto esponente del PCI 
di Temi sembra si sia premurato di 
chiarire presso i funzionari della Que 
stura che il Crespi non ha fatto mai par­
te delle forze comuniste e la bandiera 
rossa apparsa accanto al suo furgone in 
piazza del Popolo era soltanto una fortui­
ta coincidenza o quanto meno un'inizia­
tiva personalissima del capellone. Se que­
ste sono le avvisaglie dei toni che saran­
no usati da qui a giugno, c'è da temere 
i) peggio. 

9- «• P-

« Ti busti sapere, per darti 
solo un'idea approssimata 
aeue aijficoaà ette aouiamo 
incontrato all'inizio dell'atti­
vità, che per comperare le 
cambiali, necessarie per l'ac­
quisto dei primi macchinari. 
abbiamo dovuto fare una col­
letta tra noi ». Fabio Buratti' 
ni, una brillante laurea in fi­
losofia contemporanea alle 
spalle, non ancora venticin­
quenne, mi riceve nel suo stu­
dio tipografia a Montelaguar-
dia, un paesino appena fuori 
Perugia, da dove si può am­
mirare un panorama del ca­
poluogo, adagiato sulla col­
lina, che definire splendido è 
poco. Ma è cosi, riempendoli 
di debiti assieme ad altri 
cinque ragazzi, chi laureato 
chi sta ultimando gli studi 
superiori, che due anni ad­
dietro ha dato cita ivi un 
centro sluthya sportivo e ad 
una nuova gestione dell'Idi 
coop (una editrice di dispen­
se universitarie quasi abbati 
donata) con prospettive a'-
tuali fatte di commesse di 
lavoro che non si riescono a 
smaltire in tempo. Tant'è che 
tra brevissimo tempo l'Eu-
coop assumerà altri due o 
tre giovani da immettere nel­
la cooperativa e nel ciclo 
produttivo dell'offset e della 
}oto-composizione. 

La storia del centro stampa 
coop e dell'Eucoop però non 
è la sola da raccontare. In 
Umbria, ormai, dall'inizio del 
'77 ad oggi, esistono, a piena 
attività produttiva, più di 
venti aggregazioni giovanili 
che si sono letteralmente 
€ inventate * un lavoro di ri­
cerca culturale, di individua­
zione di nuovi spazi, di ri­
scoperta di profili professio­
nali. E' una risposta, certo, 
alla crisi del tradizionale 
mercato del lavoro. Ma è an­
che una precisa risposta alla 
ideologia mistificante che da 
più parti si è voluta creare 
attorno alla 285. alle liste 
giovanili, alla pretesa volontà 
da parte dei nuovi diplomati 
e laureati, insomma dai nuo­
vi « intellettuali-massa > di 
cercare un lavoro assoluta­
mente .garantito, vuoi nella 
grande fabbrica vuoi nell'ente 
locale. • ' ' • ' 

Nella nostra regione basta 
fare un po' di conti per capi­
re che ormai di queste realtà 
in movimento ne esistono in 
tutti i campi. Tre coop di 
progettisti e di architetti, una 
editoriale, un'altra di teatro 
(il « Teatro-Movimento > di 
Foligno) una addirittura di 
musicisti (l'Um Sintesi), di­
verse che operano sul terre­
no del turismo. l'Aurora dì 
Castiglion del Lago che ge­
stisce la spiaggia del Trasi­
meno ed organizza dibattiti 
culturali, un'altra ancora ad 
Orvieto che ha compiti ana­
loghi. 

Insomma tre o quattrocento 
giovani, secondo le stime del­
la lega regionale delle Coooe-
rative, che lavorano (e ov­
viamente non a vari-lime) su 
terreni che ne la 285 uè la 
legae arcaica della domandi 
e dell'offerta, basata sui cicli 
di accumulazione e di ri­
produzione del mercato eco­
nomico. avrebbero mai sapu­
to offrire. 

« Sia gli spazi che sono a 
perii — ammonisce Loreto 
Bartolini presidente regionale 
della lega delle Coop — non 
finiscono certo qui. Tre o 
quattro anni fa non esisteva 
nulla del genere e già non è 
poco aver realizzato questi 
risultati. Tuttavia, e per dare 
solo degli esempi, nelle risor­
se ambientali, nell'energia 
(dove opera con una grande 
ipotesi ai ricerca già la RPA), 
nel bio-gas, sai quante nuo­
ve prospettive di lavoro per i 
giovani nel breve periodo si 
possono creare? >. 

Ma è stata, come si suol 
dire, la necessità ad aguzzate 
l'ingegno o di mezzo non c'è 
stato solo questo? Una nuova 
capacità professionale e cul­
turale per esempio? 

Rifacciamo, con Fabio Bu­
rattini presidente del centro 
stampa, le tappe della sua 
esperienza. 

Quando lui e i suoi colleghi 
2 anni fa decisero di mettersi 
insieme per « tentare l'avven­
tura » non avevano una lira. 
E il finanziamento è stata la 
prima grande questione con 
cui si sono scontrati. Poi 
(dopo un primo periodo di 
scoramento) hanno utilizzato 
le leggi regionali esistenti, 
hanno preso contatto con un 
artigiano di Ponte S. Giovan­
ni, hanno fatto pratica sulle 
macchine, hanno cominciato 
a stampare i primi volumi, 
dopo aver preso mutui dalla 
Provincia e firmato le loro 
belle cambiali. 

E il risultato qual è? E' 
presto detto. Adesso il centro 
stampa e VEucoop. pubblica­
no dei libri di archeologia 
(gli ultimi sono « Studi su 
Praeneste*. una miscellanea 
di autori vari, e € Saggi sul­
l'instrumentum romano » un 
reprint di Henrich Dressèl) 
richiesti in tutto il mondo. 
Come è stato possibile? E' 
facile anche questa risposta. 
I saggi di archeologia in cir-

I giovani di una cooperativa culturale lavorano al restauro di una tela del 1500 

colazione sono pochissimi e 
chi li stampa li vende poi a 
prezzi pazzeschi: dalle 80.000 
alle 150.000 lire a volume. Al­
lora VEucoop con l'aiuto di 
due validi docenti dell'uni­
versità perugina, i proff. 
Coarelli e Torelli, ha organiz­
zato un'associazione interna­
zionale di archeologìa (« in 
più di 500 hanno risposto » 
dice con una punta di orgo­
glio Burattini) che dopo aver 
versato diecimila lire ciascu­
no fungono adesso da veri e 
propri « punti vendita » nei 
loro paesi. 1 prezzi dei volu­

mi dell'Eucoop non supera­
no le 5000 lire. 

Ma Burattini e gU altri non 
si limitano a questo: pubbli­
cano normali dispense uni­
versitarie ed altro. Per ognu­
no dei soci la coop versa 
mediamente 320.000 lire al 
mese (ognuno lavora otto ore 
al giorno) ma ha già pagato 
quasi per intero i debiti ini­
ziali con quelle prospettive 
rosee di cui si parlava prima. 

Problemi non dissimili li 
ha la CRAUPE (una coop di 
architetti con sede a Pascià-
no, un comunella del Trasi­

meno. e a Perugia). Beppe 
Verdacchi e Alfonso Del 

, Buono, « .voci fondatori » del­
la Craupe (coop di ricerca 
per l'architettura, l'urbanisti 
co e la programmazione eco­
nomica) sono ancora più e-
spliciti: « Guadagniamo al 
mese 426.000 ciascuno. Ma 
non è questo ciò che ci inte­
ressa in modo particolare. 
Quando cominciammo questa 
attività, nel 75. ci ponemmo 
il problema • di restare in 
Um'tia (o di optarci per vi­
verci) per vivificare l'ipotesi 
di un rapporto organico con 
il territorio avendo creato li­

na struttura di servizio de­
centrata ». 

Nella Craupe lavorano sei 
architetti (di cui uno di Ro­
ma, due di Genova e gli altri 
di Paviano o di Castiglion 
del lago), due geometri e una 
segretaria, che oltre ad avere 
compiuto una scelta « esi­
stenziale » vivendo e lavoran­
do in un paesino hanno cer­
cato di rinnovare i modelli 
professionali del lavoro. 

A parte lo famose « diffi­
denze » sono molto apprezza­
ti ed anche a loro il lavoro 
non manca. En passant sia 
detto che Beppe Verdacchi, 

tanto per rimanere in tema 
di nuovi lavori e di creatività 
giovanile, * a tempo perso 
fabbrica delle pipe meravi­
gliose con una lavorazione 
integralmente a mano che si 
possono trovare in vendita 
nel ricettacolo per eccellenza 
degli amatori di pipe e cioè 
da Bellucci a Perugia. 

« Non si tratta assoluta-
mente di fare del trionfali­
smo — interviene di nuovo 
Loreto Bartolini — però una 
cosa va detta: in questi rosi 
il valore lavoro è altissimo, 
Mi domando cosa avrebbero 
fatto questi giovani se non 
avessero avuto queste intui­
zioni. Naturalmente in loro 
pesano positivamente le e 
sperienze di socializzazione 
compiute nelle lotte studen­
tesche, sui banchi dell'uni­
versità, nella società. Però 
non ci scordiamo che ' non 
appena si costruisce una 
coop di questo tipo comin 
ciano i problemi. Problemi di 
ogni tipo, aziendali, gestiona­
li. organizzativi, di ravpnrtn 
pubblico che molte volte sco­
raggiano i giovani. Mi pare 
comunque che i risultati por-
lino da soli *. 

E in effetti, contro chi vuo­
le ixtrlare sempre di € riflus­
so » o di bucolierl « ritorni al 
privato », esperienze di que­
sto tipo ci dicono quanti e 
quali siano gli spazi averli 
per la creatività giovanile. 

Insomma ragazzi: bisogna 
spremersi le meningi. 

Mauro Montali 

Tecnici ed economisti ne discutono con Coni moner alla RPA di Perugia 

Deve far paura una centrale nucleare? 
Volt-li» un umiliente Mcale per (Iheutore con 

iiii ei-nlojic; tlt lama internazionale:' Niente ili più 
M'iiipla-c. Portatelo nei pressi di Perugia, più 
prcci-aiuente tra i tecnici e gli impianti della 
« l t P \ ri-orse ambientali » dove .«i studia con le 
»nìjilio'-i lernn!o::ie -(complice un recente contral­
to firmalo con la Montcdison) come rendere più 
economica la produzione di energia e di risorse 
proteiche per gli allevamenti ottenuta dagli sca­
richi orsanici . Ma sabato scorso alla R P A non 
c'è stalo solo un ecologo tra i più in vista, lo 
.statunitense prof. Barry Commoner, l' ing. Curii 
e l'ina Itesimelli. presidente e vicepresidente 
della HI'A risorse ambientali , hanno infatti ospi­
tato. oltre al presidente della giunta regionale e 
le autorità locali, il presidente del CNEN prof. 
Umberto Colombo, il presidente della commis­
sione industria della Camera Kugenio Peggio e 
POH. Lodovico Macchietta responsabile nazionale 
del PCI per l'energia. 

Nella patria italiana dell'energetico * Itiogas » 
il dibattilo ha ovviamente toccalo il tenia del 
momento: PUMI delle centrali nucleari in un ninn­
ilo a f a m a l o di energia. In aperta critica al pro­
gramma nucleare di Carter il prof. Commoner ha 

"colto 1'occa-lnnc per *pez/are un'ulteriore lancia 
per le energie o i - iddel le « rinnox abili ». Per 
Commoner è in sostanza fin da oggi po-sibile 
passare all'uso massiccio della bioenergia e del­
l'energia solare *cnM bisogno di gro«»e centra-

• li atomiche. ' • * • - , • > > 

K l'eeologo ha portalo esempi significativi di 
quella che ha chiamato la a tra>Ì7Ìone al "olar" »: 
a Chicago viene utilizzalo gas naturale prudono 
da un centro zootecnico dell'Oklahoma ed ana­
logamente a Brooklin il fabbisogno energetico «li 
un centro residenziale per 5.000 famiglie garan­
tito ottenendo melano dagli scarichi cittadini. 

Per Commoner insomma l'energia a ha*so co­
sto e h produzione decentrala è a portala di ma­
no con il binomio bio-gas energia solare. Ma in 
questa materia, rome noto non c'è unanimità. 
Per gli e«|ierli italiani il prof. Umberto Colombo. 
pur d'accordo con l'obiettivo di fondo di el imi­
nare sistemi eccessivamente centralizzali di pro-
duzone d'energia, ha a|wrlo le ostilità: « La M-
luazione della civiltà contemporanea — ha del­
lo — può essere cambiala solo in modo gradua­
le, non si può cioè pacare dalla società del | K -

trolìo alla «ocielà delle energie definitive (ener­
gia solare in particolare) .-eu/.a un periodo di 
transizione che possa fare a meno in modo tota­
le dell'energia nucleare ». 

Analogamente Kugenio Peggio ha sottolineato 
gli svantaggi che potrebbero derivare all'Italia 
da un eventuale veto all'energia nucleare. Al di là 
delle differenti vedute rincontro ILI trovalo poi 
momenti di tranquillità e soddisfa/ione comune 
durante il giro Ira « h'j'inie verdi » (ulteriore n-o 
degli scarichi progettalo dalla RPV per colture 
zootecniche) e « geometri » sperimentali in rui 
si produce hiogas. Tulli d'accordo, insomma, sul­
la nece-silà ili utilizzare al mas-imo risorse non 
problematiche come appunto quelle biologiche e 
*olari ed altrettanto «ulla ncee«i là ili risparmiare 
al m a c i n i o e ridurre fJi attuali sprechi. 

Ala anche sul nucleare il dibattilo non «i fer­
ma alle paure resres«ive. analizzando co*a è sia­
lo fallo alla Hl'A. i problemi che pur c-i- lono 
in una città hi-ogno-a d'energia, quanto di una 
tecnologia non lanciata a ruota liliera. Unanimità 
infine -ull'imporlaii/a ili tutte le ricerche per nuo­
ve fonti d'energia. 

I biancorossi di Castagner affrontano ancora imbattuti le ultime quattro giornate 

Nel finale incandescente e' è anche la Coppa Italia 
La gioia del successo sul Napoli un po' stemperata dalle « cattive » notizie arrivate da Torino (i tre gol del 
Milan). D'Aftoma: «Si può giungere secondi senza ave; mai perso una partita? E' un rischio che è bello correre » 

A Terni assegnati 73 lotti 
per altrettante case popolari 
TERNI — Un lotto di area 
di 164 metri quadrati. 
completo di tutte le opere 
di urbanizzazione costerà 
agli assegnatari tre milioni 
circa. Vi potranno costrui­
re una abitazione di 500 
metri cubi massimo. Si 
tratta dei lotti singoli del­
la zona settima del piano 
per l'edilizia economica e 
popolare, quella di Vocabo­
lo Campiteli!. Sono aree 
che il Comune ha espro­
priato proprio per desti­
narle all'edilizia a basso 
costo e che ha poi asse­
gnato a 73 richiedenti, tan­
ti quanti erano i lotti sin­
goli a disposizione. Si trat­
ta di una esperienza che 
ha il sapore della novità, 
in quanto per la prima 
volta sulle aree PEEP sa­
ranno costruite cose uni-
familiari o bifamiliari. 

Dopo rassegnazione del­
le aree, è stato fatto un 
ulteriore passo in avanti 
verso la realizzazione del 
nuovo complesso residen­
ziale. L'amministrazione 
comunale ha assegnato i 
lavori per la costruzione 
nell'area delle opere di ur­
banizzazione. vale a dire 
strade, fogne, illuminazio­
ne e tutti gli altri servizi. 
La spesa prevista supera 
di poco i 125 milioni. Le 
richieste per avere un lot­
to sono state, come preve­

dibile, superiori alle di­
sponibilità. 

« L'Amministrazione co­
munale — sostiene l'asses­
sore all'urbanistica, Mario 
Cicioni — è stala costretta 
a stilare una graduatoria 
per assegnare i lotti sulla 
base di alcuni criteri indi­
viduati e approvati dal 
Consiglio comunale >. E' 
questo uno degli interventi 
messi in atto dall'ammi­
nistrazione comunale per 
far fronte all'accresciuta 
richiesta di nuove abita­
zioni. 

< Abbiamo approntato 
tutto — sostiene a questo 
proposito l'assessore Ci­
cioni — per dare una ri­
sposta concreta alla esi­
genza primaria della casa. 
contribuendo nello stesso 
tempo a far avanzare quel 
processo di riforma che 
trova nella legge per l'e­
quo canone, nella legge n. 
10 e nel Piano decennale 
per l'edilizia, momenti 
qualificanti per 11 supera­
mento dell'attuale situa­
zione di crisi del settore 
dell'intera economia ». 

Sulla base di questa im­
postazione, l'amministra­
zione comunale di Terni, 
con estrema tempestività. 
ha predisposto 1 piani per 
poter beneficiare dei primi 
contributi previsti dal pla­
no decennale per l'edilizia. 
E' stato cosi possibile ot­

tenere per il biennio '78'79 
finanziamenti per 12 mi­
liardi e 16 milioni da in­
vestire nella conca terna­
na. in particolare 9 miliar­
di 853 milioni da spendere 
nel comune di Terni. Gio­
vedì prossimo, in una riu­
nione convocata dall'asses­
sorato all'urbanistica, alla 
quale parteciperanno tutti 
gli enti e organismi inte­
ressati. si discuterà sulla 
ipotesi di utilizzazione dei 
fondi. 

Per finire, c'è da regi­
strare il concorso per l'as­
segnazione di alloggi di e-
dilizia pubblica nel comu­
ne di Terni, bandito dal­
l'amministrazione comuna­
le. Il termine ultimo per 
la presentazione delle do­
mande scade il 30 giugno. 
Tra i richiedenti avranno 
precedenza gli Inquilini di 
vecchi stabili di proprietà 
pubblica, destinati alla 
demolizione o alla ristrut­
turazione. In particolare 
cinquanta alloggi saranno 
riservati agli inquilini de­
gli appartamenti di pro­
prietà del Comune o del-
1TACP; quarantuno alle 
famiglie che attualmente 
abitano in edifici di pro­
prietà dellTACP di Villag­
gio Bosco; tre alle fami­
glie che abitano ir un pa­
lazzo di proprietà comuna­
le che si trova a Bocca-
porcu. 

Mentre il Perugia supera­
va l'avversario di turno al­
lo stadio Curi, da Torino ar­
rivava una notizia che gela­
va il pubblico umbro. Il Mi­
lan di Rivera superava, in­
fatti. con facilità il Torino 
di Radice. Ma questa conco­
mitanza di buone e cattive 
notizie non può certo avere 
offuscato il 26. risultato uti­
le consecutivo di questo Pe­
rugia. I punti dal Milan so­
no così sempre due, da re­
cuperare. e a quattro parti­
te dal termine del campiona­
to tutto è ancora possibile. 
Nell'ultimo incontro il Peru­
gia ha dimostrato soprattutto 
di tenere alla distanza una 
ottima condizione fisica e di 
conseguenza Castagner. an­
che sotto questo profilo, ha 
saputo lavorare alla grande. 

Un Perugia pimpante che 
nonostante le assenze di Fro-
sio e Vannini, nonostante Ba­
gni sia entrato in campo vi­
sibilmente frastornato per le 
vicissitudini della settimana 
precedente, ha saputo trova­
re il classico punteggio di 
due a zero contro un NapoU 
che 15 giorni prima aveva 
vinto a San Siro contro il 
Milan. Domenica prossima, 
mentre il Milan affronterà 
tra le mura amiche il già 
retrocesso Verona, i perugi­
ni dovranno recarsi al « Mi­
litare» di Catanzaro per af­
frontare la squadra calabre­
se tuttora In lotta per una 
qualificazione UEFA. 

A tale proposito abbiamo 
sentito Ilario Castagner: « La 
27. giornata di campionato 
ci vede particolarmente sfa­
voriti nei confronti del Mi­
lan. ma la mia squadra è 
sempre pronta a difendere 
la propria imbattibilità e chis­
sà che da Catanzaro non pos­
sa uscire un risultato più che 
positivo per i nostri colori» 

E* chiaro che Castagner sa 
bene che se vuole rimanere 
a contatto con 1 lombardi 
deve vincere in terra Cala­
bre. Risultato proibitivo? A 

nostro giudizio sicuramente 
no. Il Perugia ha le carte 
in regola per garantire un 
finale di campionato al fui 
micotone. Tre trasferte negli 
ultimi quattro incontri posso* 
no contrastare queste ottimi­
stiche previsioni, ma la tenu-
ta atletica dimostrata dal Pe­
rugia in questo scorcio di 
torneo è una valida garan­
zia. 

Dell'incontro in se stesse. 
con gli uomini di Vinicio, c'è 
ben poco da dire. Troppo su­
periore il Perugia si è dimo­
strato nei confronti del « ciuc­
cio » napoletano, ma ciò che 
è venuto alla ribalta sul pla­
no individuale è la magica 
prestazione di Cesare Butt>. 
che ha letteralmente trasci­
nato al successo la propria 
squadra Un'altra • menzione 
la merita Michele Nappi che 
ha forse disputato la stia più 
bella partita di questo tor­
neo. in particolare il suo pr>-
mo tempo è stato realmente 
a livelli eccezionali. Spese 
queste parole per due pre­
stazioni individuali, come 
sempre va ricordato il collet­
tivo. 

Tia l'altro, la squadra un? 
bra il 25 aprile sosterrà il 
suo incontro d'andata in Cop 
pa Italia nella partita ad eli­
minazione diretta, proprio 
contro quel Napoli superato 
sabato al Curi. Quindi, Peru­
gia impegnato su due fronti 
contemporaneamente ed an 
che questo è un altro meri 
to da dare alla formazione 
del presidente D'Attoma. Pre­
sidente al quale alla 'ine de! 
l'Incontro con il Napoli è sta 
to chiesto: « Il Perugia ri­
schia di finire il campionato 
imbattuto, senza però vincere 
Io scudetto, e sarebbe la pri­
ma volta nella storia del cai-
ciò nazionale ». La risposi?. 
è stata come sempre pron'.a 
e simpatica: « E* veramente 
un rischio che nonostante tut 
to mi piacerebbe correi e *. 

Guglielmo Mazzetti 


